
LA CURIOSITÀ

◗ LIVORNO

«Quando  si  gioca  in  Cham-
pions League, non abbiamo mi-
ca di fronte il Collesalvetti, con 
tutto il rispetto per il Collesal-
vetti». Risale a sei mesi fa l'or-
mai storico sfogo di Massimilia-
no Allegri arrivato dopo la qua-
lificazione  della  sua  Juventus  
agli ottavi della massima com-
petizione europea.  La  battuta  
dette ribalta continentale al co-
mune colligiano al punto che il 
sindaco Lorenzo Bacci, grato e 
divertito, lanciò l'idea di un'a-
michevole tra Collevica e Juven-
tus. 

L'amichevole non c'è stata,  
ma il sindaco e una delegazione 
del Collevica, la squadra della 
cittadina  fresca  vincitrice  del  
campionato di Terza categoria, 
ieri si sono recati in Banditella 
dove è in corso il Massimiliano 
Allegri Junior Camp per incon-
trare il  tecnico  bianconero.  Il  

gancio  per  questo  simpatico  
rendez vous è stato l'ex arbitro 
internazionale  Paolo  Berga-
mo. Allegri è stato molto dispo-
nibile e ospitale. In una parola: 
livornese. L'incontro è filato via 
tra sorrisi, strette di mano, bat-
tute e  scambio  di  gagliardetti  

prima della classiche foto ricor-
do. Per il sindaco Lorenzo Bac-
ci, tifosissimo Juve, è stata una 
giornata indimenticabile.

Grande soddisfazione anche 
per il  presidente del Collevica 
Fabrizio Baldacci che ha ritro-
vato il suo vecchio amico Alle-
gri.  I  due  erano compagni  di  
squadra nella stagione 1988/89 
nel Pisa: un amarcord in piena 
regola.  Appuntamento  alla  
prossima  conferenza  stampa.  
Ad averne di avversari simpatici 
come quelli del Collesalvetti! 

LE TRATTATIVE

di Alessio Traversi
◗ PERUGIA

Il veleno è nella coda. Stavol-
ta il Livorno non ce l'ha fatta. 
Pressoché invincibile per l'in-
tero torneo, la Berretti ama-
ranto ha dovuto cedere nella 
finalissima  al  Feralpi  Salò,  
mancando così di pochissi-
mo il secondo scudetto con-
secutivo. Peccato perché l’av-
versario si è dimostrato forte 
ma  non  inarrivabile.  Resta  
comunque  la  certezza  che  
questo Livorno ha disputato 
davvero una grande stagio-
ne.

Eppure inizialmente le co-
se sembravano essersi messe 
al meglio per i ragazzi di Pa-
gliuca,  che  già  all'11'  sono 
passati in vantaggio grazie a 
un calcio di rigore concesso 
per atterramento di Del Bra-
vo e trasformato con freddez-
za da Pallecchi. Il Feralpisalò 
ha  però  avuto  il  merito  di  
non accusare il colpo e si è 
messo subito a macinare gio-
co alla ricerca del pareggio; 
pareggio che, una volta alza-
tosi il ritmo del match, è arri-
vato presto, dato che al 23' 
Bertoli, ben servito da Her-
gheligiu dopo un'azione na-
ta da una palla recuperata a 
centrocampo, ha infilato di 
prima intenzione da distan-
za ravvicinata l'1 a 1. Poi, nel-
la seconda metà della prima 
frazione, le due squadre si so-
no sostanzialmente equival-
se: da una parte si sono resi 
pericolosi  Noccioli,  Pini  e  

Mazroui, dall'altra si sono re-
gistrati  i  tentativi  di  Mora-
schi,  Kopani  e  dello  stesso 
Bertoli.

La  chiave  della  sconfitta  
amaranto va quindi ricercata 
negli attimi immediatamen-
te successivi all'intervallo: è 
infatti appena il 46' quando 
su un calibrato calcio d'ango-
lo di Faccioli è di nuovo Ber-
toli a farsi trovare sul secon-
do palo e a siglare di testa il 2 
a  1.  Segue il  momento più 
difficile del Livorno: bisogna 
attaccare  e  nel  contempo  
contenere le  ripartenze  dei  
verde-azzurri, che premono 

per chiuderla con Kopani e 
Pasotti. Ed è purtroppo così 
che, dopo i tentativi di Pal-
lecchi  e  Malandruccolo,  al  
68' arriva la terza rete del Fe-
ralpi Salò: su un cross di Bo-
nometti dalla sinistra Turli-
ni salta più in alto di tutti e in-
sacca ancora di testa. 

Dopo il 3 a 1 i lombardi cer-
cano di addomesticare la ga-
ra, aiutati anche dalla giran-
dola delle sostituzioni. Tutta-
via il Livorno non cede e con 
il  passar  dei  minuti,  nono-
stante la stanchezza crescen-
te per un tour de force che 
dura ormai da molti giorni, si 

proietta sempre più spregiu-
dicatamente in avanti.  E in 
effetti l'assalto paga, perché 
all'87' Malandruccolo accor-
cia le distanze ribadendo in 
rete una respinta di Valtorta.

Gli ultimi minuti sono na-
turalmente accesi e caotici: il 
Livorno tenta il tutto per tut-
to ma non trova più lo spira-
glio giusto, mentre il Feralpi 
Salò riesce invece, a tempo 
scaduto e in contropiede, ad 
allungare fino al  4  a  2  con 
una percussione di Kopani, 
prima di festeggiare la con-
quista del titolo. 

È dunque un epilogo ama-

ro per il Livorno. Ma quando 
si tratta di finali a gara unica 
ci può stare tutto: basta una 
distrazione, un episodio, un 
calo di tensione per fare la 
differenza. Anche se si tratta 
di una differenza che non ri-
guarda certo il percorso com-
plessivo degli amaranto, che 
in questa stagione ha cono-
sciuto soprattutto vittorie e 
prestazioni di qualità. Questi 
ragazzi possono tornare a ca-
sa a testa altissima. È andata 
così. Ci sarà modo di rifarsi 
alla prossima occasione, nel 
campionato Primavera. 
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Un po’ di fumo e un po’ di 
carne al fuoco, in attesa della 
braciata. Il Livorno continua 
a muoversi con una serie di 
contatti e con il ds Facci che 
prosegue nei suoi incontri.

Intanto la Cremonese sem-
bra intenzionata a dare il via 
libera a Paulinho  per cam-
biare aria. Il brasiliano ha un 
biennale  da  quasi  250mila  
euro con la Cremonese ma 
adesso può liberarsi. L’ingag-
gio è alto ma a questo punto 
potrebbe  essere  coperto  in  
buona  parte  dal  Livorno  e  
magari in piccola percentua-
le dalla Cremonese. Sarà co-
munque  Spinelli  a  portare  
avanti la trattativa in prima 
persona, sperando di strap-
pare il sì del brasiliano. Il tut-
to mentre resta ben fermo il 
mirino su Melchiorri del Ca-
gliari, altro lusso per la cate-

goria.
Proseguono i contatti per 

Tommaso Morosini (centro-
campista ex Piacenza), men-
tre contatti sono stati presa 
con la Fiorentina per i baby 
Illanes (difensore) e Gori (at-
taccante) e con la Roma per 

Spinozzi  (centrocampista)  
ma si tratta di nomi di con-
torno, ragazzi che farebbero 
un po’ da contorno alla squa-
dra titolare. 

Tra i giocatori in uscita, da 
segnalare un sondaggio del 
Perugia per Giandonato che 
ha molti estimatori in C.

Una curiosità dalle catego-
rie minori. Alessandro Gran-
doni, difensore amaranto ai 
tempi della serie A, è il nuovo 
allenatore del Savona in se-
rie C.

Il rigore al 12’ segnato da Pellecchi che aveva illuso gli amaranto 

INCONTRO IERI AL PICCHI

il mercato

La Cremonese pronta a liberare Paulinho

Il saluto tra il sindaco di Collesalvetti Lorenzo Bacci e Max Allegri

ENTRATA E USCITA

Niente scalata delle Feralpi
la Berretti cede lo scudetto
Il vantaggio di Pellecchi illude, sul 3-1 non basta la rete di Malandruccolo 
Resta una stagione da 9 in pagella e ora dietro l’angolo c’è la Primavera

Paulinho, 32 anni, qui con la maglia amaranto contro la Lazio

La delusione traspare con 
forza dalle facce. «Arrivare in 
finale e poi perdere - dichiara 
- mister Pagliuca a fine gara, 
non è mai bello. Ma io ho fatto 
i complimenti ai ragazzi 
perché l'atteggiamento è 
stato quello giusto; anche sul 
3 a 1 abbiamo provato sempre 
a ribaltare la partita. 
Pertanto non ci deve essere 
rammarico». Anche perché a 
volte in una gara secca sono 
singoli episodi a far pendere 
la bilancia da una parte o 
dall'altra: «Siamo andati in 
vantaggio - prosegue Pagliuca 
- ma poi loro hanno 
recuperato e ci hanno 
superato sfruttando una o 
due palle inattive, sulle quali 
sapevamo di poter avere 
problemi. I ragazzi però 
hanno continuato a lottare su 
ogni pallone e hanno dato 
veramente molto». 
Bisogna quindi viverla nel 
modo più positivo possibile, e 
anche utilizzarla, perché, 
come ha stesso ribadito lo 
stesso mister, che non ha 
mancato di ringraziare il 
responsabile del settore 
giovanile Alessandro Doga per 
il prezioso lavoro svolto, le 
sconfitte aiutano a crescere.
Lo conferma anche capitan 
Alberto Lischi: «A fine partita 
prima ho pensato di prendere 
questa medaglia (quella dei 
secondi classificati, ndr) e di 
buttarla - racconta il 
difensore amaranto - ma poi, 
ripensandoci, mi sono reso 
conto che invece potrà essere 
di grande stimolo, che potrà 
diventare una specie di chiodo 
fisso, qualcosa che possa 
ricordarti tutti i giorni che hai 
perso una finale e sei arrivato 
secondo, per cui la prossima 
che giochi la devi vincere». 
Perché non finisce niente. 
Anzi per il Livorno il bello sta 
davvero per cominciare. In 
Primavera. (a.t.)

Il tecnico Pagliuca
«Sono fiero
di questi ragazzi»

Il brasiliano ha ancora

un anno di contratto

a 250mila euro netti

CON IL SINDACO BACCI

Allegri-Collesalvetti, pace ai supplementari

Da una frase ironica

all’incontro grazie

a Paolo Bergamo 

La stretta di mano tra i due capitani nel pre-partita

feralpi salÓ 4

livorno 2

FERALPI SALÒ: Valtorta, Piazza, Bonomet-
ti, Faccioli, Lirli, Kwarteng, Kopani, Hergheli-
giu, Moraschi (27' st Tanghetti), Bertoli (19' 
st Turlini), Pasotti (34' st Fyshku). A disp. 
Spezia,  Bosetti,  Chimini,  Bertini,  Poliani,  
Russo, Fontana. All. Zenoni. 

LIVORNO: Raffa, Del Bravo (25' st Balleri), 
Casanova, Petri, Bartolini, Lischi, Pini, (12' st 
Pecchia), Mazroui (25' st Alesso), Fornaciari 
(12'  st  Malandruccolo),  Noccioli,  Pallecchi  
(32' st Gargano). A disp. Salvadogi, Ciurli, 
Fremura,  Guida,  Piccione,  Marangon.  All.  
Pagliuca 
ARBITRO: Paterna di Teramo. 
RETI: al 12' Pallecchi (R ), al 23' Bertoli; nel 
st al 1' Bertoli, al 23' Turlini, al 42' Malan-
druccolo, al 49' Kopani.
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